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Monne invant anizios lauder quae cormina fundun: 

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
i’tanes ergo sumui crucie obstringamur amor: 

Quro vicit mundum, vincat et ipsa modo 
- Purena Archiaon, Htipen 

   

  

  

LE INSERZIONI 

  

gi ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via delle 
Posta n. 7 -— MILANO, e sue suocur- 
sali tutte. 
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CCOSAS DE ESPANA. 
Una requisitoria contro Ferrer. 

. La questione anticlericale e sovversiva 
lo Ispagaa si fa sempre più acuta. In buon 
Punto viene una nota dell’ Osservatore- Ro- 
mano a smentire l’ «intransigenza » della 
S. Sede nelle trattative col Governo. La 
Nota dice che il Papa si dimostrò disposto 
al importanti concessioni: « Notiamo tra 
le altre, la limitazione delle case religiose 
S9pprimendo tutte quelle nelle quali risie- 

  

dono meno di dodici religiosi, salvo oppor- 
tune eccezioni; l’obbligo della autorizza- 
Ziong governativa per aprire nuove case ; 
l’assoggettamento delle congregazioni reli- 
Biose alle imposte del regno cha gravano 
Sulle altre persone giuridiche o sudditi 
Spagauoli ; il bisogno per gli stranieri, i 
quali istendessero fondare ordini o congre- 
Bazioni religiose, con personalità giuridica 

Ticonosciuta dallo Stato, di naturalizzarsi 

Peventivamente nel regno, a norma della 
legge civile. 

Tutto ciò, mentre dimostra luminosa- 
Mente le benevoli disposizioni ‘del Santo 
Padre verso la nazione spagnuola, prova 
Pure quanto sarebbe ingiusto da parte del 
Governo prendere unilateralmente delle 
Misure relative alla materia degli ordini e 
Congregazioni, cha è meteria, p»r la sua 
hitura religiosa, presentemente oggetto di 
trattative fra dus poteri. Non si può dire, 
dunque, che con questa attituline la S. S. 
Tenda impossibile qualunque equa conces- 
sione ». i 

La nota giustifica così anche il riserbo del 
Crociato iutorno alle notizie che i giornali 
Vauno pubblicando, 

Intanto le Corfes spagaunle discutono. 
l’altro giorno il socialista Iglesias volle 
fue una giuslificazione postuma di Ferrer 

Sagzionand.lo delle stragi compiute e as- 
S'un:nd, per sè e per il su» partito lacne: 
Sponsabilità dei disordiai avvenuti n-ll’e- 

State scorsa. Noi, soggiunse, ci oppor- 
Temo con tutte le forza al ritorno al po- 
tire dei cnservatori e di Maura e ricor- 
teremo magari all’attentato personale. La 
dichiarazione suscitò proteste su tutti 1 

banchi costituzionali. 
Ma nella seduta successiva gli rispose 

Per le rime il deputato De la Cierva, che 
fu ministro nel Gabinetto Maura. Giusti- 
ficate le misure di polizia necessarie a sop 
Primere i disordini, osservò che la setti. 
mana di stragi e di attentati è divenuta 
glori:sa, e che mentre i socialisti e i re- 
pubblicani allora si esimevano da qualun- 
Que responsabilità abbandonando i capi so- 
billati al loro destino, ora ne menano vanto. 
Come di eroica prodezza. 

. Riferendosi poi alle minaccie di atten- 
tato pe:isunale contenute nel discorso di 

Pablo I;les:as, l'oratore esclamò fea gli 
applausi vivissimi di tutti — tolti i re 
Pubblicani — : Abbiamo la convinzione di 

avere fatto il nostro dovere d’accordo colla 
Mostra cossienza. Se le minaccie si com- 

Piessero, lascieremmo ai nostri figli un 
Nome di cui potrebbero essere onorati e 
Nello stesso tempo una grande gloria. 

MADRID, 10. 

(Camera) — L'ex ministro La Cierva 
liprende la discussione interrotta il giorno 
Prima, L’oratore si ferma lungamente a 
Gimostrare che il governo conservò la neu- 
tralità nei processi istruiti dalle corti mar- 
ziali in seguito agli avvenimenti di Bar- 
Cellona. Si ebbaro, dice La Cierva, 1275 
Processi: 5 con sentenza di morte, 59 con 
Santenza di lavori forzati a vita, 52 con- 
Canne alla prigione e ad altre pene di 
Minore importanza. Si condannarono 40 
Stranieri di differenti nazionalità, fra cuì 
Cinque ladri, move teppisti, un anarchico 
® gli altri erano vagabondi. Ottanta scuole 
Ureno chiuse perchè vi si impartiva l’ in- 
Ssgoameato antimilitarista : d’altronde esse 
lon erano autorizzate legalmente. 

La Cierva parla quindi di Ferrer e lo 
Presenta come un rivoluzionario di vecchia 
data, di cui tutti i gesti e tutte le azioni 
tuiravano a rovesciare la monarchia spa- 
SQuola, in conniveaza manifesta coì più 
Noti rivoluzionari spagnuoli, parte morti 
8 in parte tuttora vivi, e colle organizza- 
zioni rivoluzionarie. — L’oratore rileva 
Un fatto per lui strano e significativo, che 
Cloè un giornale socialista francese, par- 
èndo di Ferrer, ne proclamava l’ innocenza 

Quando ancora non era stato arrestato e 
èltri giornali stranieri pubblicavano delle 
luterviste con Ferrer datate da diverse lo- 
Calità fuori della Spagna; quantunque Fer. 
Tir fosse in prigione. I giornali dicevano 
Cde era in fuga e si era fatto tagliare la 

irba. Poteva questa essare l’attitudine di 
Uù ianocente? Per altri Ferrer è un mar- 
‘8, psr noi non è che un delinquente 

Che ha scontato la sua pena. È 
® Ciervia continua dicendo che rimane 

Provato che Morales, autore dell’atteatato 
la calle Mayor a Madrid nel 1906, parte- 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

  
spor le alate di DO 

cipò all’ invio degli esplosivi, che dovevano 
servire all’attentato di Rue de Roban a 
Parigi nel 1905. La Cierva aggiunge che 
venti giorni prima dell’attentato di Calle 
Mayor ricevette dall’ambasci itore di Spagna 
a Parigi un telegramma che gli raccoman- 
dava di sorvegliare Ferrer, sul cui conto 
la polizia aveva ricevuto informazioni con- 
fidenziali. L’oratore mostra Ferrer quando 
organizzò gli elementi proletari per la ri. 
voluzione che condusse agli avvenimenti 
di luglio, di cui fu ispiratore ed attore. 
La Cierva dichiara, poi che non è permesso 
al Parlamento di procedere per la revisione 
del Processo Ferrer, poichè la sentenza fu 
pronunziata da un Tribunale competente e 
legittimo, perchè la giustizia militare sol- 
tanto poteva e doveva occuparsi ci delitti 
commessi contro la forza armata d: rante 
lo stato d’assedio. Del resto, Ferrer fu giu- 
dicato non secondo la procedura della corte 
marziale, ma secondo qualla dei Tribunali 
ordinari e invece di 48 ore, gliene ven- 
nero concessi otto giorni per prepararsi alla 
difesa. 

  

AL SENATO. 
Sabato al Senato giurò il co. di Salemi, 

ed il Presidente tenne un discorso d’occa- 
sione celebrando le glorie sabaude: fra i 
progetti approvati c’è quello delle risaie. 

Fra le molte leggi approvate ieri, c’è 
quella della riduzione della tariffa telegra- 
fica, e quelle militari. 

  

La morte di Marsengo Bastia 
Sabato moriva in Torino l’on. Marsengo 

Bastia nato a Saluzz» nsl 1851. Eletto da- 
putato di Vigone nel 1892, fu sottosegre. 
tario degli interni nel ministero Pelloux 
dal 1898 al 1899, quindi, dal 1905 al 
1906, ministro della Pusts e Telegrafi con 
Fortis. È 

Golittiano, sedeva a sinistra. 
Sainppiamo che l’on. Marsengo, prima di 

morirs, ricevette 1 conforti religiosi. 
  

Il Duca degli Abruzzi e mfss Efkîns in (Cadore? 
Il Resto del Carlino ha dal suo corri- 

spondente romano: Ricevo da Valle di Ca- 
dore che il duca degli Abruzzi è stato 
visto passire di là, provenienta da Mestre 
e diretto al confine italo austriaco di Cor- 
tina. Il duca viaggiava con un 
«chauffer » su una poderosa automobile di 
120 H. P. a carrozzeria «torpedo». D’al- 
tra fonte mi si assicura che il duca pro- 
seguì oltre Cortina fino a Tublacco, dove 
fu già altra volta, e fu di ritorno alla sera 
a Venezia, compiendo in un giorno 400 
km. da Mestre a Tobiac, e da Toblac a 
Mestre. Aggiunge il mio informatore che 
a Toblacco trovasi vina numerosa colonia 
forestiera, composta in gran parte di ams- 
ricani, fra 1 quali credo sapere si trovi 
miss E.kivs con la madre. Vi comunico 
però la notizia con le più ampie riserve 
in attesa d’ulieriori informazioni. 

I] grande Cope Naz. Cattolic 
23-27 OTTOBRE 

  

Giorni fa a Pisa nella sala del palazzo 
arcivescovile, si è tenuta l’adunanza della 
direzione generale dell’azione cattolica ita- 
liana che venne aperta dall’eminentissimo 
Cordinale Maffi. Sono intervenuti: la pria- 
cipessa Giustiniani Bandini e la marchesa 
Da Gregorio per l'Unione delle donne cat- 
tolichs; il dott. Necchi, presidente, il dott. 
Buffa e il prof. Rosselli per Unione po- 
polare ; il conte Medolago Albani, presi- 
iente, l’avv. Bertone, vice presidente, e 
il comm. Rezzara segretario per l'Unione 
conumica sociale; il conte Ottorino Gen- 

«loni presidente dell’Unione elettorale, il 
vav. Grossi Gondi segretario della stessa ; 
il comm. Pericoli presidente della Gioventù 
cattolica italiana ed inoltre l’avv. Bonetti 

» il dottor Casoli per il comitato di Mo- 
isna, che sarà scelta come sede definitiva 
el prossimo futuro congresso cattolico ita- 
:lano, da tenersi nella terza domenica del- 
«ottobre prossimo. 

La data del congresso stesso è stata fis- 
sata dal 23 al 27 ottobre. Ogni Unione 
sVrà una propria adunanza speciale per lo 
svolgimento di un tema specifico e così 
l'Unione economica ha scelto il tema: 
«L'organizzazione professionale» ; 1° Unione 
elettorale ha scelto «La riforma dei tributi 
locali» e la GÒoventà cattolica il tema: 
«Specializzazione nella preparazione della 
gioventù cattolica italiana ». L’ Unione delle 
donne cattoliche hu scelto questo argomento: 
« Formazione del carattere della donna 
come base della educazione civile». L’ U- 

‘nmione popolare si è riservata di destinare 
il. tema, perchè quello che essa aveva 

svelto e cioè l’atteggiamento dei cattolici 
di fronte al problema ‘odierno della scuola 
e dell’educazione del popolo italiano, e per 
cui era destinato relatore il prof, Bog- 

giano, è stato scelto' come tema per una 

delle adunanze generali del congresso. 

solo. 
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IL DEBITO. 
delle Provincie e dei Comuni 

del Lombardo-Veneto e del Mantovano 
verso lo Stato 

La relazione parlamentare. 1 
Ecco la relazione dell’on. Girardini in 

torno al debito per le spedalità austriache: 

Onorevoli colleghi ! 
Nel trattato di pace stipulato in Zurigo 

il 1.0 novembre 1859, non furono regolati 
i rapporti nascenti dalla prestazione del- 

l’assistenza ai malati poveri di uno Stato, 

ricoverati negli spedali dell’altro Stato. 

In seguito però il Governo italiano ed il 

governo austriaco, con dichiarazioni diplo- 

matiche del 7 gennaio e 9 febbraio 1861, 
stabilirono che i sudditi di uno dei due 

Stati, i quali trovandosi sul.territorio del- 

l’altro, venissero colpiti da alienazione 

mentale o da altre malattie, sarebbero 

curati negli Ospedali del luogo senza che 

potesss esigersi alcun rimborso di spesa 
nè dal Governo, nè dal Comune di appar- 

tenenza dell’ infermo, di cui fosse constatata 
la povertà. 

Così la reciprocità, vigente di già per 

consuetudine tra l’ impero austriaco e gli 

Stati Sardi, venne riaffermata ed estesa a 

tutto il Regno. 
Allorchò nel 3 ottobre 1866 fu stipulato 

il trattato di Vienna, si richiamarono in 

esso i patti contenuti nel trattato di Zu- 
rigo del 1859, ma si dimenticò di richia- 

mare pure quelli stabiliti con le snd*ette 

dichiarazioni del gennaio e febbraio 1861. 
Per causa di questo errore si istituì in 

pregiudizio dei Comuni del Veneto e di 

Mantova una disparità ‘da tutti gli altri 
Comuni del Regno. I comuni venati e man- 

tovani si vollero, anche dopo il 1866, vin- 

colati alla rifusione delle spese di assi- 
stenza dei loro malati verso gli ospedali 
austriaci. Gravezza questa notevolissima 
per i bilanci dei comuat, data la emigra- 

zione degli operai nostri nei paesi austriaci 

per ragione di lavoro, e gravezza rivolta 

quindi a tutto beneficio degli istituti stra- 
nieri, i 

I Comuni elevarono tosto i loro reclami 
e contestarono la vigenza e l’applicabilità 
delle normali austriache, che formavano 

la legge in fo:za delle quali, in quello Stato, 
Comuri avevano l’obbligo di sostenere le 
spese di spedalità. 

La Deputazione provinciale di Belluno, 
allora autorità tutoria, Yenne nella deter- 

mivazione di ricusarsi di costringere i Co- 
muni al pagamento di eosiffat‘i debiti. 

Contro la sua deliberazione ricorse il 
prefetto -della Provincia, ma il Consiglio 
di Stato diede nel 9Inglio 1899 un parere 

favorevole ai Comuni. 
Ritenne cioò cha non potesse accogliersi 

il ricorso del prefetto, considerando che, 
se non esiste rispetto alle provincie venete 
e di Mantova, l’accennata reciprocità po- 

teva però ritenersi chele normali austria- 
che avessaro cessato di avere affetto .tra 

gli ospedali austriaci e i comuni appar- 
tenenti ormai ad un’altro Stato, al Regno 

d’ Italia. 
I Comuni si rifiutarono, tanto più dopo 

a sti
 7 È 
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ciò, di pagare ed il debito arretrato già 
esistente e quello che si Veniva tuttavia 
formando, mentre Je Deputazioni pronviali 

prima e le Giunte pranoiali amministra- 

tive, ad esse succedute nell Ufficio tutorio, 

poi, conformandosi alla giurisprudenza del 

Consiglio di Stato, non 81 prestarono a co- 

stringere i Comuni al pagamento. £ 

La condizione di fatto e di diritto così 

costituitasi, garantiva oramai a questi la 

immunità da tale spesa. 

Se non che gli spedali austriaci recla- 

marono così efficacemente, che furono ini- 

ziate fra i due Governi delle trattative di- 

rette ad eliminare il dissenso, e queste 

trattative ebbero compimento nella Con- 

venzione firmatasi a Vienna il 25 giugno 

1896. SA 

Con questa Convenzione statuivasi la 

reciprocità anche per | Comuni della pro- 

vincia di Mantova e del Veneto, e nell’ar- 

ticolo 4 dicevasi : i 

«Los frais qui jusqua la date ou le 

« present arrangement entrera en vigueur, 

«auront etò occasionné3 oux hopitaux des 

« Provinces vénitiennes et de Mantoue par 

«le traitement des malades indigents, su- 

« jets autrichiens ou hongrois ou aux hò- 

< pitaux autrichiens et hongrois par le 
«traitement des individus indigent res- 
« sortissant des dites Provinces italiennes, 
« seron remboursès par le gouvernements 

«respectifs d’ipròs le système observé ju- 

«Squ’à présent». 

a
 

Te
 ROVINCIA 

stò. 

I Comuni ritennero così definita secondo 
giustizia ed in modo consono allo stato 

della giurisprudenza la vecchia contesa e 
ristabilita finalmente la parità di tratta- 
mento di tutti i Comuni del Regno, con 
l'eliminazione pure del preteso debito ar- 
retrato. Sarebbero rimasti per tal guisa 
appagati i voti ripetutamente innalzatisi 
alla Camera, voti che invocavano l’egua- 
glianza di tutti i comuni dinauzi alla legge 
e che fosse tolta una disparità, per errore 
istituitasi, in danno di quelli della Ve- 
nezia e di Mantova. 

In questa opinione i Comuni furono ri- 
confermati dalla circolare ministeriale con 
cui della suaccennata convenzione il Go- 
verno dava ufficialmente notizia alle auto- 
rità locali. In essa circolare, dopo riferiti 
i termini della Convenzione conchiusa tra 
i due Stati, dicevasi : ; 

« Si è poi dichiarato da una parte e 
« dall’altra doversi ritenere cha l’efficacia 
« di tali disposizioni abbia ad avere prin- 
« cipio a datare retroattivamente dal 1. 
« gennalo 1861 jin avanti ». 

Ma correvano allora tempi difficili per 
la finanza italiana ed il G@ verno, «pur 
non disconoscendo che la giustizia avrebbe 
voluto che il pareggiamento dei Comuni 
italiani risalisse anche al debito costitui- 
tosi senza colpa dei Comuni debitori », vo- 
leva che restassero a carico loro gli arre- 
trati, arretrati che esso aveva, al di fuori 
di qualunque intervento dei comuni me- 
desimi, liquidato nella somma complessiva 
di lire 580.000 e tra essi distribuita. Fece 
il Governo analoga proposta nel disegno di 
legge con cui chiedeva al Parlamento il 
riconoscimento della convenzione interna- 
zionale conchiusa. 

« La Commissione della Camera dei de- 
putati considerò se di fronte alle conte- 
stazioni sollevate dal comuni convenisse li- 
bsrarli dall’obbligo di siffatta rifusione allo 

Stato », ma non rorsentendolo il Governo, 

nell’articolo 4 della legge 31 gennaio 189°, 

n. 35, fu disposto che i. Comuni fossero 
tenuti a rimborsare in quindici rate an- 

nuali, a partire dal 1898 e senza interessi, 
i dua terzi delle somme pagate dallo Stato 

a termini della convenzione per i rispet- 

tivi malati poveri curati negli ospedali au- 

stro. ungarici. 
I Comuni mantovavi e veneti manten- 

nero però le loro obbiezioni ed il loro at- 

teggiamento d'opposizione. 

Il Governo sembrò riconoscere il loro 

buon diritto e malgrado la disposizione 

della legge dal Parlameato votata, non pre- 

tese il pagamento delle rate di debito ve- 

nute mano mano a scadere. 
Avendo dopo undici anni, ael 1908, mo- 

strata l’ intenzione di conseguirlo, insor- 

sero le rappresentanze comuuali della pro- 

vincia di Udine ed in una adunanza te- 

putasi il 5 ottobre 1908 in quella città con 

voto unanime deliberarono — così essi dis- 

sero: — «di rifiutare il pagamento do- 

mandato e di chiedere all'Assemblea nazio- 

nale che voglia riparare alla palese quanto 

grave ingiustiz a. : S 
A tale deliberazione si associarono con 

voto largo e spontaneo le rappresentanze 

dei Comuni d:lla Vanezia di Mantova. 

La nuova legge presentata alla Camera 

fin dal 12 giugao 1909 contiene due di- 
sposizioni. Con la prima proroga il periodo 
di tempo stabilito dalla legga 21 geanaio 

1897 pel pagamento, suldividendolo in quin- 
dici rate, a cominciare dall'anno 1910. Con 
la seconda stabilisce cha i Comuni debbano 

garantire con quindici delegazioni il pa- 
gamento delle rate, e che, per conseguire 

la riscossione di queste, possa il Governo 

valersi dei privilegi e delle morme sta- 
bilite dal testo unico delle leggi sulla ri- 
scossione delle imposte dirette, approvato 
con regio decreto 29 giugno 1902 n. 281. 

Se questa proposta divenisse legge, sa- 
rebbe riaffermata a carico dei Comuni uu 
debito sorto unicamente per effetto di una 
ommissione in cui cadds il Governo stipu- 
lando il trattato di pace del 1866, come 
si è detto. Di più, sarebbero confiscati in 
pregiudizio dei Comuni, i loro diritti ac- 
quisiti. 

Non è dubbio infatti che i. Comuni 
avrebbero potuto affacciare agli ospedali 
austro ungarici, loro pretesi creditori, 

l’ inapplicabilità delle normali austriache 
suaccannate ; che ciascun Comune aveva il 
diritto di esaminare singolarmente le par- 
tite di debito attribuitegli per stabilirne la 
entità e per stabilire se il malato fosse ve- 
ramente in istato di povertà e gli apparte- 
nesse per domicilio. 

I debiti arretrati sembrano poi coperti 
da una duplice prescrizione estintiva, sia   

  

perchè in parte l’arretrato risale ad oltre   

trent'anni retro, sia perchè le rate di pa- 
gamento fissate dalla legge del 1897 sareb- 
bero ora, dopo tredici anni, in gran parte: 
prescritte per il decorso del periodo quin- 
quennale. ; 

Il legislatore italiano non violò mai i 
diritti acquisiti, di cui proclama 1’ invio- 
labilità nell’articolo 2 delle sue preleggi. 

A queste considerazioni conviene aggiun- 
gere che la ommissione, in cui il Governo 
cadde nella stipulazione dell’ultimo trat- 
tato di pace con l’ impero austro ungarico, 
non venne corretta per un altro errore del 
Governo medesimo, il quale non acgolse 
tosto la proposta che aveva fatta il Go- 
verno imperiale, di istituire la reciprocità, 

_non appena si era avveduto della disugua- 
glianza costituitasi in rapporto con le pro- 
vincie venete e di Mantova. Non accolta 
prontamente tale iniziativa, il Governo au- 
striaco ebbe poi tempo di riflettere sui 
conti del dare e dell’avere e di prendere 
altro partito. 

Giova pure riflettere che le condizioni 
. della finanza sono oggi mutate anzi può. 
dirsi sono capovolte, perchè mentre il bi- 
lancio dello Stato si trova in condizioni di 
gran lunga migliori di quelle in cui si 
trovava nel 1896, i bilanci dei Comuni 
sono invece stremati, così che reclamano 
‘e più sollecite cure e provvidenze* ed i 
bisogni dei pubblici servizi crescono ine- 
sorabilmente. 

In un argomento che, per molte &d ovvie 
ragioni, reclama da ‘parte dello Stato equi 
comportamenti, la vostra Giunta non po- 
teva ommettere di sottoporvi le svolte con- 
siderazioni le quali, pare ad essa, consi- 
siglierebbero verso i Comuni della Venezi 
e di Mantova un trattamento ad esse con- 
forme, cre restituisce le uguaglianze dei 
carichi tra i Comuni italiani. 

Girardini, relatore. 

Il debito arretrato e di lire 580.000 così 
divise: Belluno lire 104.532,33; Padova 
lire 16.593,98; Rovigo, 3970,13; Treviso 
lire 13.960,47; Udina 439.121,48 ; Vene. 
zia lire 34.582,47; Verona 16.146,66 Vi. 
cenza 27.714,57; Mantova 4892 57. 

  

Tolmezzo 
La festa sportiva d'oggi — L'esito, 

(10) Con un tempo lisereto ebbero luogo 
quest'oggi le gare ciclo-podistiche indette 
dalla Società « Pro Tolmezzo ». 

Il concorso fu animato e molto pubblico 
assistette alle diverse gare. ; 

Eccovi il risultato: 
Gara ciclistica di 1000 metri. 1. premio 

L. 30 e diploma, Richer di Codroipo. 2. 
id. L. 25, Semintendi di Udine. 3. id. 
medaglia vermeil, Barnaba di Buia. 4. id. 
medaglia d’argento, Zorzi di Udine. 5. id. 
medaglia d’argento, Iacob. 

Gara podistica di velocità 100 metri: 
1. premio L. 25 e diploma, Peruch At- 

tilio, 2. id. L. 20 è diploma, Cicutti Giu- 
seppe, 3. id. medaglia vermeil, Ao (pseu- 
donimo). 4. id. medaglia d’argento, Del 
Negro. 5. id. id., Plaino. 

Gara di resistenza 9000 metri: 
1. L. 50 e diploma, Lepagier Vittorio. 

2. id. I.. 35 e diploma, Guardiero Gino. 
3. id. medaglia d’oro, Gorassini Domenico. 
4. id. id., Brugnera Giuseppe. 5. id. me- 
daglia vermeil, Rizzoin. 6. id. medaglia 
d’argento, De Giudici di Casanova. 

A domani particolari sul seguito della 
festa. 

Prato Carnico 
Ruota che fracassa una gamba. 

(10) Venerdì il fanciullo Gonaffo Um- 
berto di Eugenio di Avausa, si divertì ad 
‘andare fino a Ovaro con il carro dei signor 
Martin Giacomo; guidava un figlio di que- 
sto. Ma nel ritorno male gl’incolse; voleva 
montare mentre il carro era in moto, cadde 
e una ruota gli passò sulla coscia sinistra 
fracassandogliela. 

Bambina morta in letto. 

Ieri la madre Luigia Casali maritata Ago- 
stinis della frazione di Pradumbli, metteva 
a dormire una sua bambina di pochi mesi. 
Nel meriggio, andata in camera, la trovò 
morta. Non posso dirvi la causa perchè ii 
medico non è stato ancora sopraluogo. E” 
da mnotaré che nell’ inverno passato un 
bambino della stessa, fece la medesima 

fine. Bepile, 

Casarsa 
Incendio. 

L'altro ieri è scoppiato un incendio nel- 
l’abitazione di Giovanni Morello di San 
Giovanni, 

Andarono distrutti la stalla e il fienile. 
Tre giovenche che trovavansi nella stalla 
perirono. 

Grazie all’ intervento dei pompieri 1’ in- 
cendio non si propagò alle vicine abitazioni. 

Dei di cav, LL ZAPPAROLI, specialist 
solte tatti 1 giorni - Heine Vie Aguileta 86 Talefeno 34 
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Furto di una pignatta con la minestra. Gamba sîritolata setto un carro. EA 

(10) L’altro ieri, Uanelli Pietro da Col- | (10) Ieri sera il bambivo Giovanni Tur- Un grande avvenimento per la Confede- 
lalto, come per consuetudine di bel mat- catto, d’enni 4, attraversando di sorsa la | razione svizzera è la pace coufessionale e dl a “ug ; . a 
tino con i suoi si recò a lavorare in cam- | strada cadde a terra andando a finire sotto | il messaggio di pace votato dal recentissimo i 0 SA cia Lul ] Pio Tessitori pagna. A casa rimase la moglie Teresa la {| 16 ruote d’un carro carico di frumento, congresso cattolico di Einsiedeln ditro la Martedì 12 — ss. Erm. e Fort. 
quale avendo anticipato di qualche mez- | dell’agricoltore Paolini Antonio, detto « Pa- S ist o Dia Mercoledì 13 -- Ded. Bas. s. M. dottore in li; fi î; z'ora la confezione del pranzo salì nelle | judan». La ruota gli passò sulla gamba propcsta del vescovo di Worms. Dietro la i ngue orientali 

   

  

camere a riordinare i letti. Poco dopo ri- | sinistra lacerandogli orribilmente il pol- propaganda del luteranesimo, il movimento Fiera è mer: MD Pa) Dopo la brillante vittoria di 

tornata in cucina con grandissima sorpresa | paccio. Il piccino fu tosto medicato dai |Sontro l’enciclica Editae saepe si era ac-| Cecchini, Gradisca. Gila Treping= un'altta--viena: ad: ag 
constatò la mancanza della pignatta con la | medici dottori Giussani di qui e Paussa di | centuato nei cantoni svizzeri acquistati al Casarsa, Fagagna, Mortegliaro. BIISSTSSSe 0 BEI la partecipiamo 
minestra e... nessuno le seppe spiegare il | Porpeito che, salvo complicazioni, lo giu- | protestantesimo, tanto che si poteva seria- ai lettori. L° esimio amico nostro Luigi 

  

modo con cui così all’ improvviso potè | dicarono guaribile in ùn mese. i mente temere che la pace confessionale i ; si STI, ele O segretario 

prendere il volo. nuo Oggi fu operata al paziente una inie- | fosse compromessa, Quindi, riunitosi i cat- Tata E Pa ta ento ISROLE 
I vicini, appena venuti a sentore del | ione di siero antitetanico. CE: a C si i ettere al R. Istituto di Studi Superiori 

fatto ne risero & crepapancia mentre le : rtnzci di votarono 1 seguente i È Firenze, trattando della letteratura in- 

ancie dei componenti la famiglia Uanelli i RI ; ; ; . srt i iana. 
quel giorno, SAR senza RL 3 sa Valvasone ì « Noi tendiamo è nostri SOR della Siamo incaricati di avvertire E° Foa senso di ta compiacimento che 

Passaggio di truppa Ladri in canonica e in farmacia. SS I la So inal- il Rev. Clero della Forania di se RE E 3 Re e 

AS o : I 10). L’altra notte i ladri penetrati da | Verabile e fedele amicizia e: 1.) hespin ; 3 doi JugiescnAiilii I SSR, Provenienti dal Piemonte, per questa 2 finestra della cucina in Canonica en- | giamo come assoltitamente contraria allo | Udine, che il giorno di giovedì | amico. Egli ha ottenuto il massimo dei n i ù É i > 3 3 Pu | voti: 110 su 110 e lode. stazione ferroviaria, ha transitato un treno | {rarono nella stanza di studio. Ivi scassi- | spirito cattolic , l'accusa di pensare che | prossimo 14 luglio, la Congrega ao nen i 

    
  

  

È des Ì su una canella che glielo (= è : È AOC : ETA 
i L'altra notte il cameriere Giovanni Ia- GEAR parte 7 gone pontificio compiuto nell’officina di | commovente e grandiosa ebba luogo iu Rossi giudice di 2.a cat. con le funzioni 

; le: È c * 

cobbe, d’anni 18, dipendente del signor Malgrado le più energiche cure la di- Iimcca sotto la direzione del sig. Piccinetti | Duomo, dando modo, a quanti fedeli lo v;- { di Pretore a S. Antonio del quale furono 
Codeluppi, penetrato nella stanza del pri- dia ò di vivere per so- | è quasi al termine, e si dice che il treno | gliono, di assistervi. E i devoti, venendo | già accettate le dim’ssioni è riamesso in ) sgraziata ragazza cessò dl vivere p ) > "dg n ; ] . ] iS vai sad adige d°°9 

papale verrà inviato a Roma alla esposi- | a saperlo, concorreranno sempre più nu- { servizio e nominato giudice di 2.a cat. al 

  

mo cameri.re Silvio Farani di Lodovico, | °_ ri Ania ( 
di anni 28, da Bassano, a mezzo di una pravenuta infezione tetanica. zione del 1911. merosi per l'avvenire. Tribunale di Pordenone. 
chiave falsa avrebbe aperto il cassetto d: s Vito ai Tagliamento ds sa i pt I nostri auguri, le nostre congratulazioni — Rio alunno di 2.a clas. già destinato 
un armadio asportatidone 125 lire. È : più sincere agli amici ieri promossi all’alto | alla Pretura di Codroipo è posto in aspet- 

Salito quindi nella stanza della cameriera ll festival. In ; no Da anesim | ministero del presbiterato. tativa. 
Antonietta Raffi anche quivi rubava 6 lire (8). Domenica 24 corrente l’Uvione Eser- p 8 g 0 Pa n CREO destinato alla pretura di 

e 50 centesimi e un orologio d’oro. Dipci | .pti inaugurerà il vessillo sociale con un N° Sa Dei neo:ordinati oggi celebrarono alle | ©MOna 10. 10. 
Se E SUAeNenePo al di ALORI VI: srande festival. Che certe manifestazioni dello sport ten- | Zitelle don Silvio Fasso, a S. Spirito dun Un brutto accidente. 
cino confine, in cerca di più spirabil aere, : °7 Je b è ro lc i (aliratilirporiero; ari Enna Chie Geritoafi i ? BiT:SR Il programma della festa non è ancora | dano a imbestialire il genere umano ed a | Mario Roussel, nezla Chiesa del Seminatio | Tori nen 

Paluzza (FAOLE pubblicato, ma fra gli spettacoli è annun- | precipitarlo ad un livello di civiltà indegno | dou Marco Polla. La messa gli venne can- 
ciata la pesca di beneficenza, corse cicli- di popoli cristiani, chi scrive ha già avuto | tt. dai COMPApOL, La gran parto cele- | Fomestica presso il sigaor Antonio Paretti, 

Sconfinamento. — stiche, - dall più volte occasione di rilevare, Ora ecco brerà domani ; alcuni domenica. abitante in via Aquileia, stava preparando 
ia di 4 "> dept 3 ic: à tenuto dalla lara EEC 143 rai i den da ) Una compaguia di soldati anstriaci © di | I concerto musicale gara mio cale | che così si legge (uattralmente senza uva | | (ogitiva por Oberammergau, || pranzo le si appiccò 11 fuoco alle vesti. . . è ‘ . n 3 è 1 ss ; ANS Si 7 = a A x i 2 7 . aa » 3 

otto ufficiali furono sorpresi al di quà de! pe ani ‘delli ) parola di riprovazione) sui grandi giornali: È l p Alle grida della ragazza accorsero il sig. 
confine sul Monte Pronosio da due guardi: ; stro li celebre Lin È A Reno, nel Nevada (America) è avve- |, LA Comitiva friulana per la rappresen- | Antonio Paretti e il figlio Gino i quali 
di Finanza mentre stavano retificando dells | = 2 SIR Sa se tazione della Passione ad Oberammergau | riuscirono a strappare di dosso alla disgra- 

j sar i t nuto un mathe di bore (così si chiama nel een pig pra mia SE carte geografiche. . giunta Prov. amminisiratiVva pio i ha dovuto limitarsi alla cifra di 55 inscritti, | ziata le vesti riportando delle scottature 
All’apparire dei militi italiani gli av- | Si BSLERSSN on STO cORNSON € | rerchè ton c'erano altri posti disponibili, | alle mani e ai piedi. i 

striaci ripassarono di corsa il confine, 

il 
{ 

gazza Anna Pelizzo, d’anni 16, da Faedis,   
  

URI, l'americano Jeffries. i Hssa partecipsrà alla rappresentazione uf- | La ragazza condotta all’ospitale fu ac- 
. (seduta del 9 luglio 1910) — Il primo ha feacassato le mascelle d:1|ficiale del giorno 20. Partirà alle 19.50 da | colta d'urgenza. 

Forgaria Affari approvati secondo, lasciandolo esanime sul terreno. Il | Pontafel, in modo che si potrà usufruire Il dottor Fabiani le riscontrò ustioni di 
Udine. Ampliamento scuole di Paderno: | vincitore ha guadagnato 450 mile lire e la | del diretto della sera per Pontebba, in | Il.0 grado multiple al torace, all’oddome, Brutte nuove. - 

accettazione prestito L. 1100, Costruzione | conferma di campione del mondo ; il se- | Partenza da Udine alle,ore 5.15 del 18 corr. | alle coscie agli avambracci alle mani ed (9) Giunge notizia che gli operai Tam- : i 4 ) 3 n 2 e S 3 i ; CSS scita agiata! nata o AO 
bosco Nicolò d’anni 50 e Stofetta Biag . case popolari: ipoteca. — Tarcento. Au- | condo ha guadagnato 300 mila lire. Dl sal Ra a sala. da vano di | alla faccia. Fu dichiarata guaribile in 20 
d’anni 80. da San Rocvo. lavoranti nell: | mento salario al custode delle carceri man- eImmdiatamente dopo la vittoria del | ViSitare il Castello di Linderscof, pe evi- | giorni i 

o) TR Tg SSA IT) t.li. — Ligosullo. Luseveca tariffa | = tare ai pellegrini una sosta noiosa ed un Clavicola fratturat costruzione d’una ferrovia nella Slesia prus. | tamente tl. | 3 peo ma boxeur negro Johnson sono sooppiate delle viaggio coll’ omnibus, nelle ore calde, la IRA, i ea i Si : | daziaria, — Horgaria. Inegolamento Iimple. | _; a] sori i i ‘44 FARO: i sa “i Lar nità x on À + R siana furono — non si sa come incolti n S Od a O rn a risse tra bianchi e negri in numerose città. | Direzione da deciso di proseguire coll’express In Ospitale venne ieri medicato il bam- 
da una locomotiva. Il primo rimase tagliato | 83 > sa a a i Parecchi negri sono stati feriti, direttamente per Monaco, ove si giungerà bin P.dova Umberto di anni 4 abitante 
in quattro pezzi; il secondo giace grave HD «Un negro è stato ucciso a New York | il 19 mattina alle ore 6,30. Di là si par- | i via Gemona, il quale riportò la. frat- sn i :“«nzo | piante per combustibile. — Latisana. Pre- - 3 2 a RE Sia 

Cd Lia ati a stato TL, 179000 per costruzione edifici sco- | City. Molti negri sono stati attaccati dai | tirà per Oberammergau, consumato il pranzo, aaa ai oli deter ; sd 
Morì pure in questi giorni nella Ca. | lastiti. — Claut. Taglio piante di abete, | bianchi delusi per la sconfitta del loro | alle ore 10.50, e sì arriverà alle 15. zuttini lo dichiarò guaribile in giorni 20. 

RI : S co rea e o E ‘ioreio di 0. aneni, :pione. O) itazioni di negri sono La visita della città di Salisburgo avrà |. N x tal'omiatato Collio Biacio done S. Giorgio di Nogaro. Affranco caneni. | campione. Molte abi g città : | o 
pia o da ona pi a — Reana. Mutuo di L. 26400 per le scuole. pure state incendiate. luogo nel ritorno il giorno 22 mattina. nieressantissimo NBf i Ignore, 

ita RR PE e - | — Cordovado. Regolam. guardie campe- iscano btatiosfaciati : ; : ; 
zione di laporatomia mal riuscita. Povero A 2 giro 3a «Due negri sono stati fucilati a New | II ricorso doll’avv. Buttazzoni respinto. | ‘La ditta Ida Pasquotti-Fabris. deside- padre, che due ore }rima della sua morte, | S011L. — Pozzuolo. id. tassa cani. — R°n- | Orleans. 1 7 Il 28 giugno 1909 dal Tribunale di | rando fornire il nuovo negozio di Via Sa- 

3 a si 3 1 i 1 ” È $ 
Udine veniva condannato per abuso di | VTgnana {che si inaugurerà fra breve) di 
firma in bianco e falso giuramento a mesi | Merce freschissima, 

chis. id. pesa pubblica. — S. Giorgio Ri- 
chinvelda. Strada accesso al Cimitero. — 

i Pordenone. Cessione temporanea terreni al- 

«Un agente di polizia negro è stato uc- 
ciso e un altro gravemente ferito a Moundus 

l’avea lasciato in uno stato promettante | 
— In causa delle insistenti pioggie, l. 

raccolta delle frutta quest'anno sarà defi ' l’Amministrazione militare. — Raccolana, | Nell’ Illinois, a città di Keyston, nella Vir- | 9 di reclusione a 250 lire di multa, a 9 liquiderà 
cientissima ; anche le viti ‘hanno soffert:» | Tariffa tassa esercizio e rivendita. — Spi- | ginia Occidentale sarebbe nelle mani dei | mesi di interdizione da pubblici uffici e al 3 aa assal e soffriranno per lo sviluppo eccezi - limbergo. Chiusura passaggio stradale. — | negri. La polizia è imponente ad inter- | pagamento di 300 lire alla parte civile, tutte le merci esistenti a prezzi ridottissimi. 
nale della peronospera. i Mortegliano. - Permut. locali. — Battrio, | venire». nonchè al risarcimento dei danni, l'avv, | = Questa settimana verrà liquidata la partita 

“i Mariano. © Permuta sede stradale coi Co. d’Attimis. | Turpitudini come queste non hatino bi- | Pietro Buttazzoni di Meretto di Tomba. — CAPPELLI. 
Spilimbergo — Remanzacco. Cessione ritagli in Ziracco sogno di commenti: la semplice esposizione Non molto dopo la Corte d’Appello di A t 

a Serafini Giacomo. — Comeglians. Spese vale più di un luogo articolo. Gi aspet Venezia ‘onfermava tale condanna. rresto per furto. 

Passaggio di soldati. per la pubblica illuminazione. Lari dla: Siorualt-e postivi 3A Il Buttazzoni allora ricorso alla Corte di Venne ieri arrestata certa Caterina De- 

perego en vuasiog ai Steniaztizo» , i Gao Sea piu eriai istinti il magnifico avveni- Egli è presentemente a Buenos Aires, ove di cinque lire in danno di Italia De Pacli 

La brava bu: da di detto reggimento sve- | Pozzuolo, Tassa famiglia : respinge i ricorsi | 0° Ga co a, sa a la professione di maestro | abitante in via P racchiuso. 
gliò i cittadini. Molti uscirono per salutare | ti Donatis Giulio, Liussi Pietro, De Bella Quanto re a MODOLERA PRE Parva favilla. : 
questa gioventù e molti vegliarono in at- ! Celestino, Germano Callisto, Pravisani Luigi, | — eTediamo di compiere un dovere di ci- Udinese derubata a Vicenza. L'altra sera verso le ora 19.30 allo scalo tesa. Angelo e G. Batta e Davide Pietro; dichiara | Viltà manifestando su queste colonne l’one- cer gi merci della stazione forroviaria in causa Disgrazie. irricevibile il ricorso di Gervasi Guido. — | Sta impressione del nostro schifo, Fo Sl DO a Re del riscaldamento dei freni si sviluppò un 

(9) Oggi certo Cominotto Francesco dì Cavasso Nuovo. id. id. accoglie il ricorso Che se questa non dovesse raccogliere n) GO Ro° incendio in un carro carico di legname, 

Prosdocimo lavorando alla trebbia per là di) i o ca RI SI 1 galantuomini, viaggiava con lei. se ph ennso TR Ho 0415 AQ Origra natio RIS ciro spinge il ricorso della Vedova Simonin. — | quasi saremmo tratti a vergognarci di ap- d’acqua sì che l’incandio venne tosto domato, n LE Il ladro fu arrestato. Tolmezzo. id. id.: accoglie il ricorso di pirtenere al genere umano. 
Billiani Pietro e respinge quello di Buliani Beneficenza, 

Per le Scuole professionali: e i . | Pietro e G. Batta. — Casarsa. Tassa eser- 1 fps îa ; ; % Ne avrà per parecchio tempo. cizio: accoglie il ricorso di Reggio Um- sE CASSE OPERAIE 50 iHtri vino da pasto In morte di S. E. Lsopoldo Ostermauc, 

. 4 è 

carico di paglia fratturandosi la spalla si- 
nistra, 

  

          ù È e i x s c > ) - ti a . I 5 SE F. 3 . 

iti id . | berto. — Tramonti di Sopra. — Regola- della VALPANTENA - Verona L. >. Dami- | lAYY. Oaisutti offre lire 5 — Famiglia Il mercizio ambulaute Domenico Dozzi di 1 Lo SR 53 $ LEVA 0 HAL 3- ! Moro offre lire 1 ae , > = a mento Tassa famiglia. Tiene 9: notizia. ; 7 ss + È gquana nuova compresa, Franco stazione de- % È mentre stava sull’alto suo hiroccio cadde po che desiderano acquistare i libretti per-|stinatario (fino a 590 Km.) verso assegno. si Alessandro Suelz, in morte della C.a 
a terra così melamente da  fratturars' il 1 n s sonali per i propri soci, li trovano a SIERRA dalle accreditate Cantine NÎCOLA | Rinoldi Capsoni offre lire 2. 
braccio sinistro, All'Ospedal: fu giudicato Cividale. Capitolato servizio medico. — | prezzi modicissimi presso la nostra Tipo- N È PRA attive o passive della! | Famiglia Ds Luca, in morte di Antonio guaribile in un mese, i Tramonti di Sopra. Tariffa tassa capre. grafia. capacità vanno conteggiate a L. 0.3 al litro. ! Migliavacca offre lire 1. 

LA BICICLETTA 
  

DE LUC 

  

è la migliore e la più conveniente   

speciale, con un Reggimento di Alpini di- i FRE Asi dae : RE È a . sù ra ero | 
È ti all itazi î lla Carni narono, due: Casfetbimi: dello EGritto19, 8don=*inon Sl possa essere un onesto uomo all’in- | dei Sacerdoti intimata per detto Ci è grato ricordare come, or sono quattro retti alle esercitazioni nella Carnia. t 3 benna 1 *Valias volsero tutte le carte che vi si trovavano fuori del cattolicismo, - di di 9g E M anni, nell’ ottobre 1906 Luigi Pio Tessi s ; 3 5 4 43 S : E ; ) s x Rat] l n x | colla speranza di rinvenirvi del denaro. ro| Benchè non possiamo più essere d’ac- 510DD OE SEept SR LEA Mato prese parte ad un concorso per una 

Premariacco a e 2a sii anieaaeo a e cordo con i nostri. confederati evangel'ci ATCIVESCOVO, dovrà adunarsi nel- borsa di studio di quell’ Istituto e ne riuscì TEoope eee © ETTI ue cassetti di un ; he dii + SR ari on a dI : gua pi rlonc'agia . : 
| Dimissioni ritirate. riuscivano infruttuose le loro ricerche, se | 5 tutti i pun Sola dottrina cristiana, | Ja ehiesa della Purità alle ore Ct SE trionfo : 14 erano i 

(per telefono) ne andarono come erano entrati ‘ | ciò non c’ impedirà di praticare ovunque H beni t conesrrenti, tutti appena SSPiLi dal Liceo e ca) peas Sa ; Srga Po i la tolleranza nel fatto e di | 9000 € mezza, nel giorno stesso. Fa con pa UE egli fu i x Î 3 3 i classificato terzo « fra cotanto senno » pisa Il sot ; 19,8 i a fe- | testimoniare loro senza riserva l’amora del fa 5 7 £ siglio Comunale per deliberare sulle dimis- TA IRO a, SSR TAO ricercarono, m do i Se TID È CÈ TI Ricordiamo ancora: tempo fa usciva nel 
sioni di Sindaco date dal cav. Beniamino | cero un magro bottino. PRORSURO, Se A PIRA DO: diatisiori fieb « Giornale della Società Asiatica Italiana » 
Goia, in seguito alla votazione del 24 giu- { I carabinieri indagano. simo. 2.) Noi speriamo che tutti i confe orcinatisteri=ta Duomo; uno studio pregevolissimo dell’ egregio 
gno p. p. A > - {derati, a qualunque chiesa appartengano, Alle ore 7 172 cominciò ieri nella Metr»- amico, studio di cui fu fatto un estratto a - 

Erano presenti tutti i consiglieri i quali Amaro si diano lealmente la mano per allontanare | politana la Sacra Ordinazione. Assisteva un parte, oggetto dell’ammirazione di tutti i 
ad unanimità di voti respinsero tali di- Un grave accidente all’estero. dal nostro caro paese, in uno spirito pa: di Son pie ei, num9- | cultori dei difficilissimi studi. Si tratta di 
dl. che furono FREE aj Lt 8) L’ io Giovanni Malagsini di triottico, lo spirito funesto di offesa e di { 1°9° Po det Ordi. a una traduzione del « Bhavavairagyaeata- ola in seguito a tale voto di fiducia. ( ) opera T1OYa S ‘boria) | cooperazione confessionale che minaccia în es ii i o ». E' un'antologia pracrita, come av- 

Ed ora messe a posto le cose si spera | qui, che ora trovasi a Luperci] (Ungheria) È sioni dii Sei tale da lui amministrata — era assistito | verte il Tessitori, di sentenze sul disgusto DE: . è ne i ividerci. Di ) ! a vola re erge R oa pas: sie E * ©, 3 che la nuova amministrazione d’accordo | stava pulendo una rivoltella. 1 questi giorni ISTE O TVAgaa dal Canonico Mons. Giovanni Battista Bri- | della vita (vairagya), una specie di pre- 
col suo capo, abbia a lavorare con impe- Al sopraggiungere del compagno di la- Questo messaggio ha prodotto la migliore | sighelli, e da Mons, Rattore, Fra gli ordi- | dica in sostanza (decara), la quale muove 
gno ed armonia d’ intenti col maggior pro- | voro Aatonio Rossi, pure nostro compae- | fmpressione negli elementi temperati dei | nati era uno stimatioo ; gli altri — 21 — dalla rappresentazione dei dolori dell’ esi- © “pe È + n PRC . , 7 x . vs : . * - È % x Pr. n LE gresso economico, morale e civile dell’ in- { sano, 1 Malagnini caricò l'arma per pro- protestanti. Il Journal de Geneve ed altri erano tutti friulani. Hccone i nomi. stenza, della fugacità del tempo, della in- 

 tero Comune. 20 varne il tiro. - ni: na | organi del protestantesimo lo hanno salu- Barb:na Riccardo da Mortegliano. stabilità dei beni mondani, delle penose 
Pasian S hi onesco Disgraziatamente i colpo partì 2 a PSH2 | tato con vivo piacere esprimendo il degi- Carminati Borico da Gemona. vicissitudini delle varie incarnazioni nel sa- 

Cniav STD È Sean SI derio di vivere in pacéè con i confedereti Raro SARA Bc msara per conchiudere raccomandando la fede 
hi e condiz de assa <A, - Tabris Francesco da Pasian Shiavonesco- | giainica, che è come il carro sulla via dell: Precipita dal treno in corsa. EI . | di confessione cattolica. Ra : Bo SS p ni Il feritore ch'era stato arrestato venne Fasso Silvio da Mortegliano. liberazione finale, scodella di ambrosia nella 

Il treno 1526, aveva da poco lasciata la | poscia TRRSSo dp libertà essendosi ao Floreani Davide da Vendoglio. selva in fiamme del samsara, albero Kalpa 
nostra stazione quando uno sportello d’un | trattarsi d’un caso puramente accidentale. U tre ale Florida Dott. Luigi da Udine. nel deserto infocato della vita. — Le sen- nt io Re ] i Ion n no papali i 3 3 Sa 3 : scompartimento di terza classe sì ap M il Esposizi del 1911 Gottardis Emilio da Amaro. |ftenzo sono 104, raccolte da varie fonti, guaio a dee i to Uzzana all Esposizione de È Menossi Giuseppe da Sevegliano. come si può dedurre da molte discordanze 
scarpata. Un maresciallo dei carabinieri da fata È È soit SE epr inicher Giusap a Sauris di Sopra. | di lingu i sti i i 
anta vettura vide il vecchio cadere e Motociclista in un fosso. Napoleone II un giorno donò al Ponte- MEO SV) E RE si a te DEU ci Role, de ass di conati. 
dette l’all = Fa : RE fice Pio IX, quando questi ancora viae- |, Modesti ft:ccardo da SERIO di Fagagua. Del Bhavavairagyacatakam si hanno due 

a S } assano . - . sduafti ag a cen ii RIA x ù "Re at rs sl n (9). Il signor Ippoliti i S SE cor- | 8i8Ya, un treno composto di tre vagoni, Pidutti Franceso da Pignano. manoscritti della Biblioteca Nazionale Cen- 
Sa Sa A povero SIE Li che trovasi qui 10 SZ So uno pel pontefice e gli altri due pel ga. Pittino Severino cia Dogna. trale di Firenze. — Il nostro amico per 

aaa A e traspor Ala in une di Da reva in motocicletta la strada che mette guito, Questo treno fu usato da papa Pio Poiana Luigi da Racchiuso. primo li lesse e ne diede una traduzione 
dee RS Di Vi va SI ia Le Sa S. Giorgio. CO IX; poi restò a Firenze sotto il Governo | | Polla Marco da Magnano. che ha riscosso il plauso di tutti i dotti 
il Li RR Sobal SER È EEE . SE s Ad un certo punto volen S 2a ER Di di Leopoldo, custodito nel magazzino dell'e Rabassi Pietro da Alesso. d’ Italia. 
a e a, alla Ra so PE 5 FRSO là | carro sterzò violentemente an an oa Ri ferrovie. Il ricco vagone, tutto ad intarsi Roussel Mario da Gonars. D’ una modestia più unica che rara, 
"a io i 162, 6 lo gludico gUa- | in un fosso ferendosi abbastanza gras e bronzi artistici, con stampi, stoffa e Spangaro Giovanni da Ampezzo, Luigi Pio Tessitori merita davvero iu que- 
i pe SE x ù è ; monte alla faccia. velluti preziosi, che servì di salotto da Vanon, Giuseppe da Campeglio, sto momento il pubblico plauso. — Egli ha Il vecchio disgraziàto è Giovanni To i tet vikegib al papa. Bi 1 ridotto. Ora è Zamparini Angelo da San Vidotto 5 ittà Wi Morta di tetano. viaggio al papa, era mal ridotto. Ora è Ù RE a data saputo tener alto il nome della sua città 

’ $ La giovanetta Luigia Dichiara d’anni 16 stato inviato alle officine delle ferrovie di Mainardis Giovanni da Amaro. —  |che di lui, ancor giovauissimo, ne va or- 

Pontebba tte 6 rà trovandosi in campagna per Lucca per restaurarlo. Gli altri due ve: La sacra ordinazione ebb3 termine alle gogliosa . — bravo di cuore! 
ORPTOBIONEERE E ‘nnagertità- | goni sono sempre a Firenze e saranne re- { ore 10 1j4. Ripetiamo qui la nostra soddi- i | C > di t sfuggire ad una vipera pose innavertita- | © i Ì : 3 = Bollettino. Giudiziario ameriere disonesto. staurati anche quelli. Il restauro del va-.| sfazione perchè una funzione religiosa ccsì : ° 
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TESERO RE MERC re earn ae rita 

Collegio Nazionale Femminile Uccelli, 
Quantunque in redazione non sia ancora 

pervenuto il biglietto d’ invito, pubbli. 
chiamo il programma del Saggio di musica 
e ginnastica che avrà. luogo al Collegio Uc- 
cellis il giorno 13 luglio corr. alle ore 
9 ant. 

1. Esercizi di ginnastica e ‘giuochi. 
2. Menderson « Canto autunnale » a due 

Voci. 
3. a) Tschaikowsky « Preghiera del mat- 

tino » per piano a quattro mani, signorina 
De Colle e maestra Rubini. 

b) Id. Marzurka a quattro mani, signo- 
rina Bice Bortolotti e Fides Nimis. 

c) Lischhorn. Allegro scherzando a quat- 
tro mani, Vital e Rubini. i 

d) Lista «Il Natale» Armellini e Ru- 
bini. 

4, Brambms. 6.a Danza Ungherese, Luc- 
chini e maestra Lucchini. 
5. Chopin. Andante spianato e Rondò 

Doplicher e maestro Franz. — Distribu- 
zione degli attestati di lode. 

6. Ceccherini. Coro a due voci. Ringra- 
ziamento. 

a) Basethowen. Allegretto scherzando 
dell’8.a Sinfonia a sei mani. Melocco, Ar- 
mellini 6 m, Rubini. 

6) Weber. Romanza a sei mani. Id. 
7. Schubert. « Las orages de la vie» 

a quattro mani, signorine Maria Pettoello 
e Aautonietta Politi. 

S. Haydn. Andante nella Sinfonia: La 
Sorpresa a «ue piani a otto mani, Luc- 
chini, De Crignis, Missoni, m. Lucchini. 

Il programma è davvero attraente, sarà 
una vera festa dell’arte musicale! 

Se saremo invitati, riferiremo.... 

Un incendio a Cussignacco. 
Una casa distrutta, 

Il fuoco distrusse questa mane a Cussi» 

gnacco una casa di proprietà del fratelli 
Meneghini. La casa è situata dietro la 
Chiesa. 

La casa non era assicurata. 
«Il danno si aggira intorno alle tre mila 

lire. i 
La causa dell’ incendio si deve proba- 

bilmente a qualche favilla sfuggita dalla 

canna del camino. 
Al momento dell’ incendio nessuno tro- 

Vavasi in casa. 

Processo rinviato. 

Il processo per i furti della ferrovia di 
cui il nostro giornale ne parlò ripetuta» 
mente, in seguito alla domanda della Am- 
min'strazione ferroviaria di costituirsi parté 
civils il processo fu rinviato al giorno 28 
corr. mese e verrà discusso nell’aula della 
R, Corte d’Assice. ; 
«Il ricorso fatto dagli avvocati difensori 

contrari alla costituzione della parte Gi- 
vile, venne dal Tribunale respinto. 

Antagra Bisleri 
guarisce la Gotta e la Diatesi urica. Chie- 
dere opuscolo gratis a Felice  Bisleri, 
Milano, 
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Estro, per delle spese, in un negozio 
di pizzicagnolo ove si vende anche del 
vino. Seduti all’unico tavolo dei bevitori, 
Stanno due giovani, poco più che ventenni 
all’aspetto, che mangiano pacificamente 
delle sardine all’olio, del formaggio..... e 
ad ogni boccata si trangugiano un mazzo 
bicchiere di vino, 

Aitirano subito la mia attenzione per lo 
Stigma del degenerato impresso in fronte 
e per i loro abiti che non sono nè di gente 
che lavora, nè di gente dabbane. Li os- 
Servo allora, ed uno lo riconosco subito. 

Assai di frequente costui mi chiede pei 
la strada l’elemosina tentando di impieto- 
Sirmi con un mal caduco che non ha. 

Se gliela nego, come è il dovere con 
Simili vituperi della società, seguo sempre 
Una litania, a voce bassa però, di villanie 
e bustemmie a mio carico. Così credo faccia 
con tutti. 

Inoltre al mezzodì egli è pronto diuanzi 
al Convento dei Cappuccini per la scodella 
di minestra che la carità di quei buoni 
Padri distribuisce giornalmente a tanti in- 
felici... 

Parlano... e dal loro discorso comprendo 
Che costui dev'essere di Buia, l’altro di 
arcento, 

Dice il primo: 
«Quei maledetti frati ci consegnano una 

Scodellaccia di minestra..... così bisogna 
fare; mangiare dei buoni bocconi!» 

L’altro : / 
«Ma, e lo potrai fare sempra così?» 
«Si lo farò e a spalle dei poveri babbei! » 
«E il denaro dove lo trovi?» 
«Dove c’è. Bisogna ingegnarsi e non 

essere tanto stupidi. Tu sta sempre con 
Me e vedrai che riff o raff, nulla ti man- 
Cherà. Iotanto noi due siamo sempre fuori 
di cas a fare il comodo nostro, e, voglia, 
© non voglia, qualsuno dovrà maintenerci!» 

«Benissimo, per bacco! Io però confesso 
Che non lo sarei capace | » 

«Ieri, per esempio, sono andato a casa 
Mentre i miei erano per i campi, Ho ru- 
dato dall'armadio una decina di “fazzoletti 

di filo, candidi, di mia sorella... una 
Blubba nuova... un paio di mutande, e, 
dai calzoni di mio padre, un biglietto da 

Usate l'Acqua Chi 

  

dieci lire, Coms vedi c'è n’è abbastanza 
per oggi e per qualche giorno ancora. » 

«Ma, e non hai mai l’occasione di aver 
a fare a tu per tu con tuo padre?» 

«Eh, tante volte! Quattro pugni per 
la schiena, ma che sono questi in compenso 
della libertà che godo? Dopo tutto ammaz- 
zarmi non può... i pugni ii ho buoni an- 
ch'io! E° maglio lavorars dalla mattina 
alla sera sotto il sole, e, forse... pigliarle 
lo stesso ? Iasomma ho il diritto di godere 
quanto più posso e i denari devono venir 
fuori!» 

Uscii dal negozio con il cuore sangui- 
nante, mentre il compagno di Tarcento, 
già più che mezzo ubbriaco, gridava, con 
voce rauca, nauseante, all’oste : 

«Qua! un altro litro »! 

Povera umanità! Costretta troppo spesso 
a vivere in mezzo ad esseri che non le 

dovrebbero appartenere ! 
orgel. 

CRONACA RELIGIOSA 

Il giorno 8 nella Chiesa della B. V. del 
Cirmine in Udine s’ incominciò la Novena 
in preparazione della solenne Commemora- 
zione della B. V. del Carmine, 

Alla 2)1{4 c’è la Novena colla Banedi- 
zione. 

Sabato 16, giorno della festa, si celebre- 
raono numerose SS. Messe al mattino e 
alla solita ora della sera il prof. Cattapan 
reciterà il panegirico, 

Domenica 17 dalle 5 alle 10 della mat- 
tina si avranno parecchie Masse lette ; alle 
oro 11 1j4 Messa solenne; alle ore 5 3/4 
pomeridiane Vesperi solenni e alle 6 1j4 
pomeridiane Processione colla Sacra Reli- 
quia e colla Venerata Immagine della B. V. 
del Carmine per le vie della Parrocchia. 

-Alla sera. concerto dalla banda del Ri- 
creatorio sul Piazzale Paltaanova. 

ot LD pre 

STATO CIVILE 
Bollett. sett. dal 3 al 9 luglio 1910. 

  

  

  

NASCITE. 

Nati vivi maschi 14 femmine 6 

» morti » Ds » ss 

» esposti» . — » — 
Totale N. 20 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Luigi Cantoni metallurgico con Giuditta 
Martinis setainola, dott, Giuseppe Bernardi 
med, ch.o con Luigia Guldoni possidente. 

MATRIMONI, 

Girolamo Zoratto f.legname con Tran- 
quilla Fumolo tessitrice, Luigi Castellani 
macellaio con Maria Della Vedova tessitrice, 
Francesco Burelli possidente con Lucia 
Moroldo casalinga, (iarlo Qalloni calzolaio 
con Rosa Liva setaiuola, 

MORTI, 

. Gori Regina Del Turco fa Domenico, di 
anvi 67 casalitiga, Teresa Gregorone ved. 
Ronco fu Leonardo d’anni 81 contadina, 
Maria Gasparini-Rigo fu Giuseppe d’anni 
80, casalinga, Iride Commisso di Lodovico 
di mesi 6, Marianna Pittino Della Vedova 
fu Antonio d’anni 40 casalinga, Ernesto 
Quargnasso di Pietro di mesi 2, Teresa 

Piiterli di Luigi di mesi 4, Maria Ds Ni- 
pite Marte Clozzi. fu Angelo d’anni 44 
villica, Maria Urbano Pontoni fu Dume- 
nico d’anni 54 villica, Caterina Peressini 
fu Giovanni d’inni 83. villica, Trancesca 
Marangoni di Pietro d’anni 6, Marianna 
Stulio Drecogna fu Andrea d’anni 39 vil- 
lica, Luigia Pellegrini-Furlzni fu Gio. Batta 
d’anni 46 villica, Maria Federicis-Beltrame 
di Francesco d’anni 48 professoressa, Luigi 
Muirnzon di Vincenzo d’anni 14 operaia, 
Giuseppe Vecchio di Giovanni di mesi 7, 
Luigi Bonsti di Guglielmo di mesi 5, 

Totale N, 17 dei quali 6 appartenenti 
ad altri Comuni. 

+40 

La terza decade. 
Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 

della terza decade di giugno: 
Si attende alla raccolta del frumento ; il 

prodotto ricsse scarso nelle Marche e negli 
Abruzzi pel passato cattivo tempo; altrove 
esso s’aggira intorno al medio. I cereali 
in genere sono promettenti. 

Il granoturco, i foraggi; le barbabietole 
e le patate si mostrano generalmente in. 
ottime condizioni. Ls cure attivissime pro- 
digate alla vite non riuscirono iu molti 
luoghi effisaci a causa dalla sovverchia e 
persistente umidità, che favorisce lo svi 
luppo della peronospera. 

CHIAMATA ALLE ARMI. 
Il Bollettino Militare pubblica la chia- 

mita in servizio per 22 giorni a partire 
dal 10 agosto in esecuzione del regio de- 
creto 8 maggio 1910, di 43 sottotenenti 
madici di complemento nati nell’anno 1882, 
1883, a 1885, e di numerosi sottotenenti 
di fanteria nati negli anni 1880, 1883 e 
1885. Pubblica altresì la chiamata in ser- 
vizio per giorni 27 a partire dal 30 luglio 
di numerosi ufficiali di complemento di ar- 
tiglieria, 
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La questione cretese 
In Romagna —L’ospedale di Ronciglione 

— Il 1. Collegio di Roma — Ancora 
Siemens-Fecia — Il Re. 

ROMA, 10. 

Sull’ orizzonte politico di grave c’è at- 
tualmente la questione cretese che, per 
fortuna, momentaneamente è risolta. L'op- 

  

FIRENZE 

  
  

posizione dell'assemblea cretese non parte- 
cipò alla seduta ultima; dei deputati cri- 
stiani — 114 — intervennero 59 e di essi 
50 votarano per l’ammissione dei rappre- 
sentanti mussulmani. Quindi venne tolta 
la seduta è aggiornati 1 lavori fino a no- 
.vembre, evitando lo sbarco coercitivo delle 
Potenze protettrici che minacciavano se- 
riamente il loro intervento armata mano. 

All’ interno di grave c’è sempre il con- 
flitto, in Romagna, tra proprietarii agricoli 
da una parte e i repubblicani e i socialisti 
dall’altra ; e, più grave, più tormentoso 
per la ferocia d’ambe le parti il conflitto 
tra repubblicani e socialisti. La forza deve 
sorvegliare continuamente i lavori. 

Il Gabinetto se ne dà pensiero fino a un 
certo punto: — Luzzatti oggi coi ministri 
dei L. L. P. P. e dell’agricoltura, con pa- 
recchi sottesegratarii e deputati s'è recato 
a Ronciglione a inaugurare quell’ospedale : 
Luzzatti nel discorso inneggiò al.... « de- 
ceotramento ». Dopo aver «accentrato » la 
scuola, lodando il decentramento, è nel 
suo carattere.... disinvolto. 

Al primo collegio di Roma i candidati 
comminciano a «ufficializzarsi» con la 
proclamazione nelle assemblie dei partiti: 
l'operaio Quartieroni per i repubhlicani, 
Villa (Ninfa Egeria di Sacchi, ministro ai 
L.L. P.P. — per ni quindi influirà il 
Governo) par i radicali; Vanni per i de- 
m»eratici ; Merloni, forse, pei socialisti ; 
Bannucci, dicono, per i cattolici. 

L'amore senile del generale Fecia di 
Cossato con la famosa Siemens ha avuta la 
sanzione del ministro evangelico, essendo 
la signora protestante. Ci voleva. anche 
questo «numero » per completara la farsa. 

Il Re sabato mattina si è recato a far 
visita al giardino zoologico, Poi si spinse 
con l’automobile fin quasi alle porte di 
Napoli, visitando nel ritorno l'Abbazia di 
Monte Cassino. i 

E° corsa la voce che il Re dopo le grandi 
manovre navaliche che si svolgeranno nel 
Ismo ed in gran parte nello stretto di 
Messina, farebbe una nuova visita a questa 
città. 
  

Estrazione del Lotto - 9 luglio 
VENEZIA: 44 — 39°f 290,226, 5% 

BARI pe 53 — 48 — 68 — 66 
ee 8A 

MILANO dg —= Sgr She 24 

NAPOLI 22 — 68 36 — 87 — 7 
PALERMO 70 —-33 74 — 21 — 40 

ROMA —86,= 3&E-]pi—= bb 3 
TORINO 283 — 10 — B£L — 40 
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#/ FRA GLI ARTIGLI 

DELL’ANEMIA, 
Migliaia di dunve, DM gl'aia di giusvactte 

deperiscono, prive di forze e priva di piscia, 
A poco a poco un pallore mortale so. ri- 

sce le loro guancie: i Icro co-lii si sono 
velati il loro incedere 8 diventato leuto è 
penoso ed ogni attituli ae rivela la loro 

debolezza, il loro esaurimento, S: tali sof- 
ferenze sono trascurate, pegzioreranno e 
ben presto si manifesteranno gli irrimedia. 
bili sintomi della tisi. 

Se vostra moglie 0 vostra figlia o vostra 
sorella si lamenta di debolezza, di punture 
da un lato, di mali al capo, di dolori alla 
schiena, se non ha appetito, se il suo ca- 
rattere è divenuto trista e la sua mente 
ottenebrata, vuol dire che l’anemia la tiene 
già fra i suoi artigli. ne 

Ella ha bis gn», necessità, di un siogu: 

ricco; Datele le « Pillole Pink per persons 

pallide » del Dottor Williams fin da PRE, 

perchè esse danno s20gU? ricco e puro ad 

ogoi Pillola. Le Villole Pink dimen forze 
app.tito e buone digrs ld tobificno il 

sistema nervosa e fanno ditupersse 

duzione e la gioia 0012 procura una 

fetta salute. 

   

La Bre 

GUARIGIONE 
La Signora Zaira Meovi ved. del Pia: 

fessore Moro, abitante a. Milano in Via 

Torino N. 34, serve. 
« Ho il piacere d informarvi che le Pil. 

lole Pick hanno fatto molto bane a mia 

firlia Ines ed a ma stessa. Ho preso le 

Pillole Pick contro l’anemia, e sino stats 

tanto fortificata da questa cura, che mis 

figlia che nor godeva buona saluti: na ha 

voluto pure far uso. 

La povera fanciulla era in un tile stato 

di abbattimento e di spossatezza che non 

poteva far più nulla e pia. geva -continna- 

mente. Non mangiava più, la sua respir:- 

zione era breve e difficile, si lagnava di 
trefitture ai fianchi, di vertigini ed anche 
di nevralgie. Aveva anche spesso degli 

ossurumenti della vista e presentava tutti 

i sintomi della clorosi. Le Pillole Pink 

l'hanno perfettomente guarita ». 

.Si vandono in tutte le farmacie ed al 
deposito A. Merenda, Via Ariosto Dn. 6, 
Milano, L. 3.50 la scatola, L. 18 le sei 
scatole franco. 
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Ci pregiamo render noto ai lettori tutti 
che in seguito a molteplici richieste avute, il noto Specialista Rappr, il Celebre 
Apparecchio Dr DE.MARTIN trovasi 
per pochi giorni a Udine e ricev:rà al Suo 
solito Gabinetto Albergo Torre di Londra 
Stanza N. 2, 

Gli erniosi tutti, per pratica o per fama 
conoscono la potenza meravigliosa del grande 
sistema D.r DE MARTIN, l’unico che ab- 
bia ottenuto universale successo, per la 
precisione con cui agisce su ogni Ernia, 
anche sè vecchia e voluminosa, portando 
un termine definitivo & tante sofferenze e 
dando quella guarentigia a tutti, specie a 
chi suggetto n faticosi lavori, ‘sforzi, ecc. 
Ogni Ernia ha miglioramento quotidiano, 
il benessere viene dal paziente testo ri- 
scontrato, Non più molle rigide, cuscini 
duri} pressioni dannose, impressiGnaati 
Operazioni ece., oggidì ognuno può tran- 
quillizzarsi ed andar sicuro mediante il 
erande ritrovato. Stessi Medici anche di 
Utiine è Provincia affetti d’Eenia, l’addot- 
tatono, perchè riscontrerono i yantaggi e 
ka sicurezza di funzionamento, È 

      

Lo Specialista riceve. solo pocki giorni, ri 1 i Ì } n r dalle cre 9 alle 12 e dalle 2 alle 5. Do- 
menica dalle 9 alle 12, 

Speciali Ventriera ed Apparecchi per 
Rena Mobile, Rilasci, Spostamenti uterini, 
Piuguedini ecc. 

Casa e Gabinetto 
Via Spiga, N. 3. 

PLAN AME e e 

permanente a Milano 

  

  

       

  

voLETE LA SALUTE ° 

  

  

  

(SORGENTE ANGELICA) 
AcouA MINERALE DATAVOLA     
  

  

  
specialista per le 

Malattie dei polmoni, bronchi e del Safgue | 
Cura razionale della tubercolosi 

— (asa di cura per Je malattie bronchiali — 
Guarigione dell'asma bronchiale, 

PADOVA - Via Marsala 7 - Telef. 9-18 
UDINE, Via Canciani N. 1 p. 1 il Mar- 
tedì, Giovedì, Sabato dalle 8 alle 11, 

nn peer erre ne SEI EE 

    

e) ei 

  

   

     

     

      

   

    

    

    

gi 

    

       

  

Fabbrica Istrumenti Musicali 

Stanislao Rossetti 
| BRESCIA 

Mandolino Palissandro L. 9.50 
Id. con filetti al piano n 10. 
Id. con scudo tartaruga , 11. 
Id. con laccio al piano ;, 12.— 
Id. con scudo e bocca 
___Madraperla . n 16. 
Chitarra con meccanica, il.— 
con filetti alla bocca , 12.— 
con piano e bocca filett. , 18.— 
piano lucido a filetti 
forma grande concerto , 18.— 

  

CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS 

  

IRIC ANTONO 
Via Grazzano, 68 - Udine 

Bandaio - Ottonaio - Idraulico 

Impianti e riparazioni per acquedotto 
RUBINETTERIA - ACCESSORI 

Parafulmini 
Riparazioni e prove ai medesimi 

Esecuzione garantita 

    

  

    sar aiuto Us HGEVEeri 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

Telefono X. 

  

  

    

  

   

  

: 3 TI Sano PR pri ci gere & ER SRI 

    

  

   

      
   

    

  

Le 

alattie egli ‘occhi 
difetti della vista 

S
e
i
 

lo specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
ria in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione. 

. Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati come i- 
solito, nelle ore della mattina e del pol 
meriggio,   

   
   Dispone di 

  

TORINO 1884 
DIPLOMI 

TREVISO 1872 
NAPOLI 1376 

  

  

    
I i'vienzA 

1873 

  

  

  

Pravo, 

SELLO GIOVANNI 
| o WIM ENE = I PORTANUOVA.PIAZZA UMBERTO 1° [EE "è 
SÌ TELEFONO 3 N22 
Ni MOBILI D'ARTE SEMPLICI E DI LUSSO][[I: 

il TAPPSEZZERIE EN   

  
i DIPLOMI 

\ PIEVE oi CADORE 1877 | 
UDINE 1883 $ 

PEA 

    

         

        

  

ES ù 

NEVRALGIA 
EMICRANIE — gi 

INSONNIA È 
GUARIGIONE CERTA CON LE 
Polveri KEFOL 

del Chimico farmacista Bonaccio 
GINEVRA 

  
    

   

          

    

La scatola 10 polveri L. 1.50 — Franco 
per posta L. 1.65. 

Depos to per l’Italia: A. MANZON e C, 
Milano, Via S. Paolo, N. îì — Roma, Via 
Piet, a, 91, ed in tutte le principali far- 
macie. 
Esigere espressamente le po 
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   lveri KEFOL 
    

  

    

  

  

        
  
  

  



   

    

     

    

   

  

       

   

  

        

  

  

           
   

        

  

  
    

   

  

     

    
  

      

   
   

    
   

      

   

    

   
    

    

   

   
   

  

   
        

    

      

    

   

   
     
   
     

  

      

  

    
     
    

  

   

    

   
   

  

    

    

         

          
      

  

       

            
       

  

    
    

   

     

         
     
   

    

   
       
    

  

     

   
   

   

   
    

    

     

     
    

  

       

    

   

   

  

   
   

   

  

   

   
   

    

            

  

    

  

    
    

     

  

    
            

     

      

     

    
    

  

   
   

    

   

    

    

  

         

      

  
  

  

  

  

  
          

   

      
   

    

    

   

  

  
  

  

     

   
      

   

       

                   

       

       
      
     
     
     

    

  

   

    
  

  

  

  

   

  

   

  

     

  

   

  
   

  

        

    

  
  

   
   

          
  

  

      

    
     

      

  

  

        

     

      
     

       

       

  

    
  

  

  

    
     

    

    

   
  

  

     
    

   
   

  

    
      

  

        
  

  

Dirigersi essiesivamente ail' Ufficie Gentrals d'Annanzi A. MANZGINI è- I. Prezzo DELLE INSE i: 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via 5. Paolo, il - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1, - BAR Wuaria pagina Cent, 30 la linea o spazio di linti ‘ 

Via Audrea da Bari. % BERGAMO. Viale Stazione, 20 BOLOGNA Piazza Minghotti 3 - BRESCIA, Via |di 7 dh Saia “n di = finta del srnte Sa 
Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 3i - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVOR lt Le. di li doi ì gerente ABB 

Via vittorio Emanuele, ‘4- ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò, 14 - COMO, Via 5 Gior- » 1,90 ia linea o spazio di H1nea di 7 punti Gr 0 "in ann 
nate‘ 0 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO |de! giornale L. 2 — la riga contata. » per 1 

SII dae "ci dec cent. E 

ES. GR RESA RIS da 2 5 IRE RESISTE paia 

l’unico p ‘ESPOSIZIONE INVYERNAZIONALE DI MILANO 1906 co Ai ca 

z i è Dog PREMIO - DIPLOM 4 D’ONOSE = la più alta distinzione accordata alle + at resti 
i n ve SÈ E È Sca ì S è E, = di 3 A x z 2 ® 2 ° LE ; "a 

= - A ad specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità K.ilitare vienesommini- è iv 

Lc i os ds \ p © i Go i strato ai nostri Militari, anche delia Colonia Eritrea e della R. Marina. Anr 

E (RIGENERATORE DELLE FORZE) a L'’Ischirogeno, inscritto nella Farimnaenne= Uffieiale del Regno = 

IRE CRI ORe Sla d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, 

nità Gila E cati cfielo ei i perchè non è stato giammai raggiunto nella suu voeinie azione curativa. I [ 

Apa . CIEUZA, SPEC E CQRan O PILSCt, GIS O PO OSNSQ VOS ; Viene prescritto da iutti i Medici del Moro e, fra ie migliaja di affermazioni, per 

i |‘ Ni revità ri iamo appent anto scrive l’iiiusire Prof. Comm. GIUSEPP OSTITUENTE del SANGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO brevità riportiamo ippena quasio serive lisustte Prof. Cvinm. GIUSEPPE ALBINI, i 
CIR E : e 2 ecano di tutti i Professori Universitarii a’ Italia. 

pad IROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le A Def i i isa È 

{a gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio spe- fr= a Egregio Signor Cav. Onoraio Battista — Napoli. & n L A 

cilico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato | IROGENO| Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- ps 

per uso personale e, nei casi più ribelli, lo DAPRIIEOROT A qualsiasi preparato del genere. Grossa tesa: | mane fa, di quaitro b Sn glie d' Iseh Fine a chi | 

Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene semprealti i poteri fee @ ‘“==® sale i cda reale dai dall’av 

fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell'organismo. fi Il mio silenzio BOE da aseriverlo Cn RITO ELIO DRS: ne cosi 
È 3 z Y} No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso. edaitago,il suo trovato tera- = 

nella spossatezza prodotta da qualsiasi causa A peutico, per poter attestarne in bona scienza e coscienza, i vera:nento benefici effetti ottenuti. di n 

TFRITAC® A A pf Senza alcun dubbio, devo ail Ischiregeno il ricupero dell ippetito (quale da anni non LOLItt 

ERA E RANCA e CONSERV A le FORZE ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 0) 

È GUAT ISCE: forme di paralisi « impotenza , Rachitide » Emicrania » Malattie di Stomaco —j guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, È C; 

O ei ani n, nel peiupr alieur cela 7) in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre sioni 
S Bott. costa L.3 - Per posta L.3,80-4 bott. per posta L £12-Bott.monstre per posta L. 13-pagamento anticipato di- S'abbia pertanto i miel più sentili ringraziamenti e mi creda con la massima stima | a 

cetto all'Inventore Cav.ONORATO BATTISTA-Farmacia Ingiese del Cervo-Napoli-Corso Umberto I,119, palazzo proprio Re CITE EDI 3 | STO Im 

Importante opuscolo sull’ischirogeno-Anîllepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. Dicelture DAVvOESSine SE i CRETA Universifa-di Napali | SIMO s 

Cei i mi i £ : } 
È n > 7 | CR 

la marca di fanbrica, la quaie plicata sul cartonaggio del flaccone, d eg, Dottori, ou! go; ni ju ficiifi 
ii almeno ante CEI III ERO LAI <a ne: a Eb z i E S rinviar 

propos 

9 3 > | F È s 
Iguobil 

ca i SS tement 3anca ‘Popolare Friulana - Udinefi mon 
Società Anonima autorizzata con regio decreto 6 Maggio 1875 po 

ATI 5 
ra 

SITUAZIONE AL 30 GIUGNO 1910 - XXXVI ESERCIZIO qualch 
| ero gioso, ( 

Attivo Passivo Clo, no 

Cassa L. 173,200.05 Capitale Sociale 
orava 

Cambio valute » D,944.78 | (N. 6000 Azioni da 
sua ap 

Effetti scontati » 5,856,399.77 | ‘1, 100) Li 600.000 Quai 

Effetti per l’ incasso > 5,298.— | Fondo di riserva: > 440.000 Lì, 1,040.000.— Siamo: 
Valori pubblici » 1847,281.19 2 cara - i î d; - VANS = o da I 

Compartecipazioni Bancarie 3 37,526.32 Fondo oscillazione valori 1 » 62,656.44 =» ì | raso ( 

Conti Correnti garantiti » 938,983.66 | Depositi in Conto Cor. L. 4,612 587,30 - I Da i CS 

Antecipazioni contro depositi » 43,362.90 <« a Risparmio  » 2,354 051.77 ce È î È ai ASSAGGIATELO | \d 1 Sinistr 

Riporti 3 325,749.60 » a picc. Risp. d 287.336.90 » (,254.475.97 È i è A: i e di È I Ct: 

Banche e Ditte corrispondenti » 1,199,949.68 Banche e Ditte Corrispondenti » 872.312.25 5 N MIGLIORE DEI COGNAC È o Contro 

Debitori diversi. » 6,863.40 | Creditori diversi pi 115,078:99 PE fi x Lo d 8 anch 

Stabile di proprietà della Banca » 75,000.— | Azionisti conto dividendi » bit. lid N è g tutto q 

Fondo previdenza impiegati Conto Valori » 93,192.55 | Assegni a pagare Se 3.000. - {È Ù 3 dice 1 

i di ai Fondo prev. ( Valori L. 53.192.535 È Ù : di las: 
L. 9,538,751.90 | impiegati (Libretti » ‘7.889,69 » © 61.032.24|g 1 3 o 

Valori di terzi in deposito. "asa 1°, e LI i n 

cauzione di conti i L. 9,410.572.89|È 
5 cd iS 

a correnti L, 1,792,423.95 ; DE 

a cauzione di anteci- ù è si i 

pazioni È » 60,313.-— i Depositanti per valori in deposito. ; ci CE 

a cauzione del iun- i ; ene 912.703.33/6 
si ASSAI 

eci ai 127.000. come in attivo L. 4,212,703 ; ; Ma 

liberi a custodia » 2,232.966.38 4,212,703,33 3 ; Per 

Spese di inistra- i È 2 i Specie 
dr = amministra n No Utili lordi depurati È i nanzia 

, : 104. dagli inter. pass. L. 92.771,88 o E Ebb 

Tasse » 22.572.08 39.676,87 | Risconto esere. prec. » 75.084. » — ‘167.250.88 | lagga 

pria $ pronti serene Ei | Maestr 

L. 13,791,132.10 ‘Ly 18,091.132,10 - eccellente con na 

Il Sindaco Il Presidente Il Direttore 4 A È ! questo 

Luigi Cuoghi L, C. SCHIAVI Omero Locatelli È CQUA DI NOCERA UMBRA I anno 

i L È Sorgente Angelica ,, | 9 
d Porre 

e, ! Ala 
“es DA CRE CAEN END A = per ERE ISIS ASIA che as 

: LR Ils 
! = È + i n ; 3 5 A «E st = = VARA è To : CE EZIO GE CSI ESE Senten: 

. . E° . e _ 9° . ° A I = 
d 

e sue Conseguenze 7 Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, f ER ANCESCO COGOLO sta È 

Bocca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, i Callist - , sgr m ? & nnai 

Ingorghi del Fegato, Acne, Eczemi, F'oruncoli, Rossorì, ecc. — Irritabilità del Carattere, i allista " pri 3 Bsrà al 

: Tristezza generale, Anemia, Appendicita, ecc. Via Savorgnana N. 16 | peer 

Cur a E = _a base di È tiene aperto il suo gabinetto dall: 
e 

; Cascara Sagrada |o09 alle 17. — Si reca anche< AI au Eni 

1 Crt Podefillina RABRK wi i ns è BÉ AR A 20 Sanza 

Guarigione tutt Baffi e Barba SEMÒRE INSUPERABILE ur 
; 

Si trovano in tutte sa = i | ; 

i con I Tazza, e Pomuta ungherese profumata Li. 2 ) ayr 

“i die: i Da » È le Farmacie d’Italia» Brillantina profumata L. 2,3, 3.50 rendi la pelle i SR 

a “xi dI pa OA bd s -- Per Posta L. 0.40 in più. Vendit 5 Di be; 

P L.4,50il Flacone 1 re Hei ere: SRAINS pe VALS Yi resso A. Manzoni e C., Milano, vie bianca, [morbida | ns 

td L'EZZO: di 925 grani. —Preparav da E. DE MOURGUES, Farmacista a PARIGI. SI&ETE : sopra ogni pillola. fi S. Paolo, 11. | a 

i 0 1 E TI e AG 

‘ ss FE È E > n o ci n it “= Posson 
# ASA Sronendo Si I ro ee | d 13: Rs sf É ! h Svoli 

/ | i È dell'a] mM fi -STRICNO-PEPTONE Di 
vu $ To Saza 

a i È Oro ri 

, ELISEO DEL LUPO ft: 
a base di i t | Sr: 

> : trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONICO R - È 1) 

Ferro-China Rabarbaro STITURINTE per antonomasia. <A ezio 

PREMIATO a NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTEH ; Pantei; 

# HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianeki, Scia- È traddit 

4 i : ° s 5 . stori 3; Sr, : ci S 

d con ti edaglia d’oro e diplomi d’omore g manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- è Sai 

N # celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo # Ta 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è diù plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e E + per scarpe e pelli I 

il migliore ricostituente tonico è digestivo dei preparati é rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di 5: : ; o 3 DL 

consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di cea i 5 Reso insuperabile dal 1.° Gennaio paanzi 

attivare le funzioni dello stomaco, d’aumontare l'appetito e NEU RAS ENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, o SO sn alia sì D 

cali least iatedazà S a e ei -: SE E nito a amido utine 
preparare una buona digestione, impedisce anche la sti DAT dv ud QI T_ È o ! SL abi 

tichezza originata dal solo Ferro-China. il ARALISI cosi CONVALESCENTI per QUAL- ; Ra RO veramente mor- n roger 

— STASI MORBO. ide ee Der COuae di —- 
DA, | _____—____-- a cidi. on s’infiamma. . I IL 

Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti f sl | Trovasi in tutte le Farmacie. Rom 

i nutrienti ‘ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. che, ci 

Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 
e 

; 7 n ERTA I DA 

E. G. F.lli BAREGGI — PADOVA. . Lucido speciaàie e" Ltalian 
e . ro 

ì _— 

: 5 ; Fix la Fabbrica di Danizi ci Pari. Bottiglia litro IL. 

Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. DITO Si 6; LE = LA R; 

BELTRAME, A. FABRIS e OC. Questo lucido al cestr:zio 1 si 12 litro » 2.80 x Tori 

- dia tante ultime invenzioni che rovi. i | ti Ica 

nano la pelle delle scarpe, la man- I franco per posta e 

tiene invece morbida, denanduis eat - Viaggic 

e_ e un lucido brillante Gcpo pochi Vendita presso la Ditta ui 

i scolpi di spazzola. — Vendesi da ‘A. MANZONI i N A 
a; a È Car si spe : 3 3 $ c. ( FA. MANZONI e C. chimici-iar- 

| LA À 

macisti, Milano, via &. Foclo iI, T'onico-stomatico-ri costituenie ed eccita I’ appetito MILANO - ROMA - GENOVA. | 

  

la!”


